Ma nessuno ha saputo spiegare 
cosa fosse né il nervosismo dei soldati 


Chi ha buona memoria, ri- 
corderà che qualcosa di 
analogo e di altrettanto 
strano era successo anche 
due anni fa, durante il pri- 
‘mo attacco che ha dato ini- 
zio all'operazione "Tem- 
pesta nel deserto", 
Durante la prima offensiva 
nel Golfo, il 18 gennaio 
1991, un cronista dell’ame- 
ricana CNN, la rete che ha 
dato le immagini della 
guerra a tutto il mondo, sta- 
va commentando in diretta 
le fasi della battaglia, quan- 
do, all improvviso, un og- 
getto lucente compariva 
sulla sua testa; "Non sap- 
piamo se si-tratti di uno 
Scud, di un aereo o di un 
Ufo", aveva gridato conci- 
tatamente il cronista. Poi 
gli avvenimenti hanno ini- 
ziato a susseguirsi a ritmo 
incalzante e nessuno si è 
più chiesto cosa potesse es- 
sere quel bagliore, che non 
poteva essere identificato 
con sicurezza in nessun'ar- 
ma da guerra delle due par- 
ti. 
Oggi, due anni dopo, assi- 
stiamo ad una scena quasi 
identica. La sera del 17 
‘gennaio dalle postazioni 
statunitensi nel Golfo parte 
ilbombardamento sulla ca- 
pitale irachena, Su Bagdad 
vengono lanciati quaranta 
missili teleguidati, accom- 
‘pagnati da una serie di rag- 
gi traccianti, che avrebbero 


dovuto illuminare a gior- 
no il cielo notturno della 
città. Era il momento in 
cui sui nostri teleschermi 
appariva un cielo vèrda- 
stro, dove si muovevano, 
in perfetta formazione, le 
luci colorate dei missili 
che scendevano sulla cit- 
tà. Verso le 20 (ora italia- 
na) una luce si distaccava 
dalle altre e incominciava 
a volteggiare sui tetti delle 
case di Bagdad, per: poi 
allontanarsi dal luogo del- 
l'attacco, uscendo dal 
campo delle telecamere 
americane. La scena, che 
non è arrivata sui nostri 
teleschermi, è stata però 
filmata dal maggiore Per- 
ry Smith, militare in con- 
gedo, esperto di guerriglia 
e inviato speciale della 
stessa CNN. Dalla sua po- 
stazione, all’Hotel Rashid 
di Bagdad, Smith com- 
mentava: "E’ successo 
qualcosa di strano, Ci co 
municano via radio che i 
missili sono arrivati sul 
bersaglio con un fortissi- 
moritardo. Non sappiamo 


TUTTI ABBIAMO VISTO, la sera di domenica 17 
gennaio, le drammatiche immagini della battaglia. 
nei cieli di Bagdad. Esattamente come due anni fa. 
E tutti ci siamo chiesti perché mai, a un quarto 
d'ora dalla fine dell'attacco americano, la contrae- 
rea di Saddam Hussein continuava a sparare al- 
l'impazzata. Il telegiornale commentava che "forse 
‘si trattava di un po’ di nervosismo", ma comunque 
è strano che il nervosismo duri un quarto d'ora. AI 
massimo, qualche minuto. Cos'è successo allora, 
quella sera, nel cielo iracheno? 


che cosa sia successo, ma 
le quaranta testate, sono, 


„state lanciate un'ora e 


mezzo fa, eppure sono ar- 
tivate solo adesso, come 
se qualcuno o qualcosa le 
avesse trattenute. E poi 
non si sa cosa sia quella 
misteriosa luce nel cielo", 
Subito dopo aggiungeva: 


"E° stranissimo, L'attacco | 


delle nostre forze è già fi- 
nito da almeno un quarto 


| d'ora, eppure vedo lacon- 


traerea irachena che sta 
continuando a sparare 
verso il cielo, contro qual- 
cosa che non si vede o che 
non c’è". Lo stesso com- 
mento che abbiamo senti- 


© SPARI A VUOTO o verso qualcosa che non si vede 


to al nostro telegiornale. 

L’apparizione di quella mi- 
steriosa luce fantasma che 
accompagnava i missili 
americani è stata subito 
messa in relazione, dai 
maggiori centri ufologici 
‘americani, con la sparizio- 
ne, durante la guerra di due 


BAGD 


anni fa, di un intero batta- 
glione iracheno nella zona 
del deserto arabico. Sul fi- 
nire dell’offensiva Usa, 
Saddam aveva data ordi- 
ne a due battaglioni di fe- 
delissimi, i "miliziani", di 
congiungersi ai margini 
del deserto iracheno, in 
modo da tentare di accer- 
chiare i marines america- 
ni che dal Kuwait stavano 
puntando su Bagdad. Ef- 
fettivamente, i due batta- 
glioni si riunirono, ma su- 
bito dopo scomparvero 
nel nulla, come inghiottiti 
da una forza misteriosa. 
Sul terreno desertico re- 
stavano solo decine di cin- 
golati abbandonati. Anco- 
ra la solita CNN, asuotem- 
po, aveva rilevato la scom- 


. parsa dei soldati, mentre 
radio Bagdad aveva affer- 
mato che Bush aveva uti- 
lizzato una nuova bomba 
N, in grado di far sparire 
anche i corpi dei nemici. 
Il Pentagono, invece, so- 
steneva che si trattava del 
missile "Pietra", un'arma 
‘chimica segreta, che Sad- 
dam minacciava di usare, 


sfuggita al controllo degli 
iracheni. 

Di diverso avviso è Tim 
Beckley, noto ufologo di 
New York e direttore del 
periodico "Ufo universe". 
Egli sostiene che, allora co- 
me oggi, gli Ufo hanno se- 
‘guito le fasi dell'intervento 
‘americano in Irak e addirit- 
tura hanno cercato ‘di fer- 
marlo. $ 
La prima volta hanno bloc- 
cato i soldati di Saddam, 
orahanno cercato di ferma- 
re i missili americani. 
Beckley non ha dubbi; "Le 
, immagini della CNN parla- 
no chiaro. C'è un intruso tra 
le parti in guerra, che sta 
cercando disperatamente. 
di scongiurare un conflitto 
pericoloso per l'umanità". 


LONDRA - Probabilmente nemmeno i più esper- 
ti tecnici di telefonia saprebbero spiegare come 
è successo. Anche ammettendo che ci sia stato 
un contatto del tutto inspiegabile tecnicamente, 
è una coincidenza che aveva una probabilità su 
milioni di verificarsi. Eppure è successo. Una 
donna di Roma ha chiamato la sua lavanderia e 
le harisposto invece una vecchia amica con cui 
aveva rotto i ponti, che nel frattempo si era 


trasferita a Londra. 


Protagonista dell’incredi- 
bile episodio è Vera Ada- 
moli, inglese di nascita, 
sposata e ora separata. 
Vera ha vissuto a Roma 
per vent'anni e da quel 
matrimonio ha avuto due 
figli. Aveva un'amica, a 
Roma, Maura Onofrio. I 
lor mariti erano stati 
compagni di studi e i loro 
figli andavano a scuola 
insieme. L'amicizia tra le 
due famiglie è durata fino 
a due anni fa. Poi c'è stato 
uno screzio, per via dei 
figli, e non si sono più 
frequentate. Vera confes- 
sa che Maura le era man- 
cata molto. Era la sua uni- 
ca amicaqui in Italia. Po- 


chi mesi fa, il suo matri- 
monio è andato a monte. 
Non c’era ragione per lei 
di rimanere a Roma. Non 
aveva mai lavorato in Ita- 
lia e non aveva nessuna 
amicizia. Così si è presa i 
suoi figli ed è tornata a 
Londra. 

Ora stava cercando dispe- 
ratamente lavoro. E non 
era un’impresa facile, a 
43 anni, dopo 20 di assen- 
za, in un momento in cui 
‘anche in Inghilterra come 
da noi, e forse anche peg- 
gio, la crisi dell’occupa- 
zione si fa pesantemente 
sentire. Quel giorno infat- 
ti, quando è squillato il 
telefono, sperava proprio 


© CHIAMATA MISTERIOSA. Dall'altro capo del telefono 
c'era l'amica perduta di vista da tanto tempo 


UPER TELEPATICO 


che fosse l’agenzia di col- 
lacamento che le dava 
buone notizie. Invece ha 
sentito una voce dire: 
"Pronto, pronto", in italia- 
no. Anche lci ha risposto 
in italiano e ha chiesto a 
quella voce, che già inco- 
minciava a sembrarle no- 
ta, chi desiderava. 

"Parlo con la lavanderia 
di via Pezzano?", ha ri- 
sposto la voce. A questo 
punto, Vera era quasi si- 
cura di averla riconosciu- 
ta: "Maura, sei tu?" 
Anche Maura l’aveva ri- 
conosciuta, ma ancora 
non sapeva che stava par- 
lando con Londra: “Vera 
- le ha detto -, che ci fai 
nella lavanderia?"!. 

Come se non avessero 
mai litigato e iltemponon 
fosse passato, le due don- 
ne hanno incominciato a 
cercare di ricostruire l’e- 
pisodio. Maura era certa 
di avere composto il nu- 
mero della lavanderia, un 
numero , oltretutto com- 
pletamente , diverso da 
quello londinese di Vera 


ed era certa anche di non 
avere fatto il prefisso in- 
ternazionale, Non solo, 
ma ignorava completa- 
mente che la vecchia ami- 
ca non fosse più a Roma. 
Nonaveva più saputo nul- 
la di lei da quando aveva: 
no litigato. Questa telefo- 
nata inspiegabile ha avute 
comunque il merito di ri- 
conciliare le due amiche 
Adesso sono in corrispon: 
denza regolare, si telefo- 
nano, questa volta inten: 
zionalmente, e non hanne 
mai più parlato dell’epi. 
sodio che le aveva divise 
Secondo Vera, però, tut 
fo questo non sta acca 
dendo per caso: "Io sont 
molto religiosa e credi 
nei messaggi della men 
te. Poco prima di riceve 
re quella telefonata, eri 
in raccoglimento. Poci 
dopo, per un disguidi 
tecnicamente inspiega 
bile, ho fatto pace co 
una vecchia amica chi 
credevo di avere perdu 
lo. Ci deve essere un sen 
so in tutto questo". 
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GUERRA DEL 
GOLFO E SEGNI 
NEL CIELO 


Lo scoppio della Guerra del Golfo, oltre 
‘che agli Alti Comandi Alleati e Irakeni, ha 
dato da pensare anche a esperti di Storia 
delle Religioni. 

Come ha rivelato il direttore dell'Istituto 
di Ricerche. Religiose dell'Università. di 
Gerusalemme, Jorge Pleskof, nel corso 
di un'intervista concessa alla televisione 
messicana, i profeti del Vecchio Testa- 
mento avevano predetto la totale distru- 
zione di Babilonia (ovvero l'attuale Irak) 
da parte di «una coalizione delle grandi 
nazioni della Terra del Nord». Secondo 
Pleskof, fu Geremia a fare una profezia 
estremamente circostanziata che richia- 
ma in particolare l'eplosione dei pozzi 
petroliferi del Kuwait. Il profeta infatti 
‘aveva detto: «l suoi fiumi sì trasformeran- 
no in pozzi secchi e la polvere in zolfo e 
la terra e i giacimenti bruceranno». In 
ogni caso, l’inizio delle ostilità è stato ca- 
ratterizzato da non pochi misteri. Nel 
susseguirsi incalzante degli eventi, natu- 
ralmente, ben pochi li hanno rilevati. Ma 
questo non toglie che essi restino. 
Secondo il Tg2 delle ore 13.00 del 19 
gennaio, infatti, numerosi oggetti volanti 
non identificati hanno fatto impazzite yli 
operatori radar Usa della base di Dhah- 
ran {in Arabia Saudita) nel corso della 
notte precedente. Non si era trattato, co- 
munque, né di aerei o missili irakeni né di 
mezzi della Coalizione. Qualcuno ha par- 
lato di Ufo. E forse non tanto a vanvera. 
Infatti, alle ore 1.00 del 18 gennaio sette 
missili irakeni Scud raggiungono Israele 
(Haifa, Safed, Tel Aviv). Come ha riferito 
la stampa, «del missile scoppiato sopra 
Tel Aviv ci sono molte descrizioni. Tutti 
hanno visto quella palla di fuoco arrivare 
da Ovest. Tutti concordano nel dire che 
non era un "fulmine di guerra" [cioè, era 
piuttosto lento, nda]. Eppure era giunto 
fin li». Così scrivono La Nazione e Il Re- 
sto del Carlino del 19 gennaio. «Quasi si 
stenta a crederlo». Tutti i missili irakeni, 
infatti, provenivano da Est, ovvero dalla 
direzione opposta! Quel presunto missile 


astra - 112 


di ROBERTO PINOTTI 


proveniva invece da Ovest. Come si spie- 
ga? Gli stessi giornali hanno riferito che 
alle 20 di venerdì 18 gennaio si era avuto 
un falso allarme sulle città di Israele. «l 
radar, infatti, avevano fatto scattare la si- 
rena bitonale perché sui loro schermi è 
passato un pezzo di satellite russo in dis- 
soluzione». E invece no. In realtà, come 
hanno riferito i medesimi organi di stam- 
pa, il satellite sovietico si sarebbe disinte- 
grato dopo le 23.00 di venerdì 18. Più 
precisamente, «erano le 23.40. Si tratta- 
va di un oggetto luminoso caduto. La 
versione del governo di Gerusalemme, 
poi confermata dal Pentagono, è che si 
trattava di un satellite russo in fase di di- 
sintegrazione». 

I conti, dunque, non tornano, se pur in 
piena guerra, sembrano comparire pre- 
senze misteriose. Le stesse che sono in- 
dicate con la sigla Ufo? 
Contemporaneamente, mentre gli occhi 
di tutti erano puntati sui primi bagliori di 
guerra nel Golfo, i cieli erano dominati da 
un insolito evento astronomico. Si chia- 
ma asteroide 1991 BA e si ritiene che sia 


il più piccolo mai avvistato e quello che si 
è portato più vicino alla Terra. Individua- 
to la notte fra il 16 e il 17 gennaio, men- 
tre scoppiava la Guerra del Golfo, da due 
ricercatori dell’Università dell'Arizona, 
l'asteroide ha un diametro fra i 5 e i 10 
metri ed è arrivato a circa 70.000 chilo- 
metri dalla Terra, un quinto della distanza 
della Luna dal nostro pianeta. David Ra- 
binowitz e James Scotti, gli scopritori, 
hanno osservato il corpo celeste per sei 
ore per determinarne la posizione e l'or- 
bita. Rabinowitz sostiene che l'asteroide 
1991 BA è non meno di dieci volte più 
piccolo di tutti quelli finora individuati e 
che prima d'ora l'asteroide giunto più vi- 
cino alla Terra era stato avvistato. nel 
marzo 1989, a dieci volte la distanza del- 
la Luna dal nostro pianeta. Allora si è 
trattato di un corpo celeste del diametro 
di un centinaio di metri. Il professor Mar- 
sden, che con Rabinowitz e Scotti condi- 
vide il merito della scoperta dall' Osserva- 
torio di Kitt Peak, a quasi 2.000 metri di 
altitudine sulle montagne dell'Arizona, ha 
ricordato che si è trattato di un bel ri- 


Na fotomontaggio: un ipotetico oggetto volante nei cieli 
irakeni durante la guerra. 


(or) 


schio per la vecchia Terra: un potenziale 
proiettile spaziale che avrebbe potuto 
provocare un disastro cosmico e che in- 
vece ci ha sfiorati, fortunatamente senza 
conseguenze, tra la disattenzione quasi 
totale. Se il pianetino ci avesse centrati, 
infatti, avrebe senza dubbio avuto sulla 
superficie terrestre effetti termonucleari 
di enorme potenza. L'unico effetto è sta- 
to quello tipico delle varie comete o ma- 
nifestazioni celesti, le cui apparizioni so- 
no state sempre associate a guerre, ca- 
restie e pestilenze. Il passaggio di 1991 
BA, in effetti, ha coinciso con lo scoppio 
della guerra. 


Veggente ritrova pescatore 


A Livorno, nello scorso gennaio, una 
veggente di Como, Amalia Agostena, ha 
indicato ai sommozzatori dei Vigili del 
‘Fuoco il punto esatto dove si trovava il 
corpo di un giovane pescatore scompar- 
‘so in mare. Dopo alcuni minuti di ricerche 
il corpo della vittima, Luca Del Gamba, è 
così riaffiorato. La donna, che era stata 


i 


RITUALE DI NIKE 
contro ogni ostacolo, nemico, 
influenza contraria, dà la forza 
‘morale, fisica e intellettuale, do- 
na forza di magnetismo irradian- 
te e si manifesta mettendo l’o- 
peratore in uno stato magneti- 
co attivo. 

L. 65.000 


RITUALE DI ASTARTE. 

~- Questo antico rituale è stato tra- 
mandato nei secoli per propizia- 
re ogni forma di amore. Esso 
riaccende sentimentiormai sopi- 
ti e favorisce unioni e matrimo- 
ni, sfruttando l'occulto influsso 


otefate etetett feiste tet 


per professione sono a contatto 
con il pubblico e che per questo 
sono particolarmente sensibili al- 
l'accumulo di negatività. Rito di 
facile e veloce esecuzione sarà il 


chiamata dai familiari dello scomparso, 
era salita a bordo di una motovedetta dei 
Vigili del Fuoco, e dopo pochi minuti di 
navigazione aveva chiesto che l'imbarca- 
zione si fermasse in un tratto di mare non 
lontano dalla costa esciamando: «Ecco, 
è qui, sott'acqual». Cinque minuti più 
tardi il corpo del giovane è tornato in su- 
perficie. Con questo ritrovamento Amalia 
Agostena ha emulato il noto sensitivo 
olandese Gerard Croiset, che aveva più 
volte aiutato la polizia a ritrovare persone 
decedute o scomparse. 


Siamo già nel 1997? 

«Gesù è nato prima». Con la netta posi- 
zione espressa da queste parole, il giova- 
ne Giacomo Musicò, studente alla ponti- 
ficia facoltà di Teologia San Tommaso di 
Messina, propone per la nascita di Cristo 
la data del 748 ab urbe condita (ed esat- 
tamente il 25 dicembre), contestando 
quanti sono sulle posizioni di Dionigi il 
Piccolo, il monaco orientale che fa risali- 
re la nascita del Salvatore al 753-754 
dalla fondazione di Roma. Ma quali sono 


PUBBLICITÀ: 


dell’astri diLuce. . . . . * mondo dell’occulto. 
somos i) Giardino Dei Magi Ogni io L 45.000 
f Questi sono solo alcuni dei 
NE QUOTIDIANA S Vasto assortimento Hi dori Ehe ni 
Indispensabile a tutti coloro che Riti ed Articoli mo, potrete trovare tutto il 


Esoterici e Magici 
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gli elementi su cui si basa questa tesi? 
«Gli evangelisti Luca e Matteo», sottoli- 
nea Musicò, «collocano la nascita di Ge- 
sù al tempo di Erode il Grande. Alcuni 
eventi sono illuminanti come la fuga in 
Egitto, il colloquio dei Re Magi con Ero- 
de, l'adorazione dei Magi e il loro ritorno, 
la strage degli innocenti consumata il 28 
dicembre del 748. Quindi la morte dello 
stesso Erode, avvenuta il 2 dopo Cristo, 
che corrisponde al 750.mo anno di Ro- 
ma. Non vi è dubbio quindi che l'anno di 
nascita di Gesù va per forza di cose fis- 
sato non già al 753 o al 754, ma proprio 
al 748», conclude lo studente di teologia. 
In realtà già quasi un secolo fa la questio- 
ne era stata dibattuta e il prof. Millosevi- 
ch (vedasi «L'Era Volgare», in Nuova an- 
tologia, anno 1894, fasc. XXI) aveva indi- 
cato come estremamente fondata l'opi- 
nione dei PP. Maurini che Cristo sia nato 
il 25 dicembre dell'anno sesto avanti l'E- 
ra Volgare e crocifisso nell'anno 29 o 30. 
In conclusione, dunque, Cristo sarebbe 
nato nel 6 a.C., e in realtà noi ci trove- 
remmo non nel 1991, bensì nel 1997! 


vostro scudo difensivo giornaliero. 
L. 30.000 


RITO DELLO SCARABEO 

antico rito propiziatorio di tra- 
dizione egizio-atlantidea vi aiu- 
terà nello sviluppo delle vostre 
energie occulte e nei vostri pro- 


getti. 

L, 200,000 
RITUALI DELLE SETTE 
ASTRALITÀ 


concepiti sulla tradizione caba- 
listica ebraico-cristiana sono ot- 
timi strumenti di lavoro e rea- 
lizzazione per chi opera nel 


vastissimo assortimento di 
atticoli magici richiedendo 
il nostro catalogo (spese di 
spezione a vostro carica): 


a 


